III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C
Giornata della Parola di Dio 

È la domenica della Parola di Dio. Nella processione d’ingresso si potrebbe portare un volume della Bibbia e aprirlo su un leggio o tavolo in mezzo alla assemblea. Più semplicemente si può ornare l’ambone con fiori e ceri.
Oppure, e si ha l’Evangeliario, non il Lezionario (cfr. Ordinamento Generale del Messale Romano nn. 172 e 194) un diacono o un lettore lo può portare in processione, eventualmente con ceri e incenso. Collocato sull’altare viene portarlo all’ambone al canto al vangelo. L’incenso si potrebbe usare solo alla proclamazione del vangelo per evidenziarne l’importanza.



SALUTO
Dio Padre apra il vostro cuore all’ascolto della sua Parola;
lo Spirito di verità vi raduni come corpo del Risorto;
il Signore Gesù, profeta di un lieto messaggio,
sia con tutti voi.

INTRODUZIONE 
Lett. / Sac.  La liturgia richiama la nostra attenzione sul ruolo della Parola, l’ascolto della quale crea comunità. L’ascolto è un atto di fiducia, con il quale ci affidiamo a Colui che riteniamo “affidabile” nella e per la nostra vita. Per i cristiani è il Padre che Gesù rivela mediante la sua Parola: essa diventa la vera parola di Dio, sulla quale possiamo fare affidamento.  
Papa Francesco ha voluto che la terza domenica del Tempo Ordinario sia celebrata la Giornata della Parola di Dio, per richiamarci al valore dell’ascolto delle Scritture nella nostra vita di credenti.

ATTO PENITENZIALE
Sac.  Chiediamo la misericordia del Padre per aver lacerato l’unità della Chiesa e per aver chiuso il cuore alla Parola viva di Dio, che è Gesù Cristo.
Confesso…
Oppure:
Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci …
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
[Signore, pietà / Kyrie, eleison]
Oppure:
· Parola di Dio che crea l’universo: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
· Parola di Dio che sei libertà: Cristo, pietà / Christe, eleison.
· Parola di Dio che annuncia il perdono: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.


COLLETTA
Dio onnipotente ed eterno,
guida le nostre azioni secondo la tua volontà,
perché nel nome del tuo diletto Figlio
portiamo frutti generosi di opere buone.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Oppure:
O Padre, che hai risuscitato il tuo Cristo
e lo hai costituito capo e salvatore,
accresci in noi la luce della fede,
perché nei segni sacramentali della Chiesa
riconosciamo la presenza del Signore risorto
che continua a manifestarsi ai suoi discepoli.
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.





PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen.


PREGHIERA UNIVERSALE


Introduzione
Consapevoli di essere scelti da Dio come suo popolo e arricchiti con il dono della sua parola di alleanza, facciamoci voce di tutte le necessità delle Chiese e del mondo.
Preghiamo dicendo: Ascoltaci, Signore.
[bookmark: _GoBack]Orazione conclusiva
Signore Dio nostro, ascolta la preghiera dei tuoi figli ed effondi su di noi, come sul tuo Cristo, lo Spirito Santo, affinché ci mandi in mezzo agli uomini con la forza della tua Parola a proclamare liberazione e gioia. Per Cristo nostro Signore.
Oppure:
O Dio che sempre ascolti i tuoi figli, luce vera ai nostri passi è la tua parola, gioia e pace ai nostri cuori; fa’ che illuminati dal tuo Spirito l’accogliamo con fede viva. Per Cristo nostro Signore.
Oppure:
O Dio, che sempre ascolti i tuoi figli e ci hai convocati per celebrare nella fede il mistero del tuo Figlio, rendici attenti alla voce del tuo Spirito, perché la parola di salvezza che abbiamo ascoltato diventi nutrimento di vita, luce e viatico per tutta la Chiesa nel cammino verso il regno. Per Cristo nostro Signore.

 
Oggi si può usare la PREGHIERA EUCARISTICA IV con il suo prefazio.
 

AL PADRE NOSTRO
Noi siamo corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte. Prima di spezzare il pane, vincolo di fraternità e sorgente dell’unità ecclesiale, preghiamo il Padre di tutti. Osiamo dire: Padre nostro.
AL SEGNO DI PACE
Molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Per non accostarci all’unico pane divisi gli uni dagli altri, scambiamoci un segno di riconciliazione e di pace.


PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che in questi santi misteri 
ci hai nutriti col corpo e sangue del tuo Figlio, 
fa’ che ci rallegriamo sempre del tuo dono, 
sorgente inesauribile di vita nuova.
Per Cristo nostro Signore.


BENEDIZIONE
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo. 
Amen.
 

CONGEDO

Questo giorno è consacrato al Signore; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la nostra forza. Andate in pace.






III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C


PREGHIERA UNIVERSALE 1

1. Padre dei credenti, tu hai fatto di noi la nazione santa, il popolo che ti sei ricomprato a caro prezzo: dona unità alle tue Chiese e fa’ che i battezzati si sentano chiamati a testimoniare nella fraternità e nella concordia le tue meravigliose opere. Noi ti preghiamo.
2. Padre santo, tu scegli tra i fratelli i ministri delle tue Chiese: fa’ che siano sempre fedeli servi della tua Parola.  Noi ti preghiamo.
3. Padre di misericordia, attraverso Gesù hai promesso consolazione agli afflitti, guarigione ai malati, liberazione agli oppressi: sostieni ogni escluso; fa’ che possano vedere la realizzazione delle tue promesse. Noi ti preghiamo
Padre di ogni consolazione, solo il tuo Cristo ha parole di vita eterna: apri le porte della tua casa ai nostri fratelli / al nostro fratello / alla nostra sorella __________________________________________. Ti preghiamo
4. Padre della vita, hai rivolto a noi la tua Parola e ora stai per donarci il tuo Figlio Gesù nel Pane e nel Vino della Pasqua: cambia i nostri cuori chiusi all’ascolto e fa’ che sperimentiamo la gioia che viene dalla comunione con te e con i fratelli. Noi ti preghiamo.  


III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C

PREGHIERA UNIVERSALE 2
1. Le tue Chiese ritrovino l’unità mettendo i loro passi sulle orme di Gesù. Il Vangelo sia la luce che orienta le loro scelte a favore dei più poveri e abbandonati. Ti preghiamo.
2. La società in cui ci troviamo a vivere si attende cristiani aperti e lungimiranti, disposti a raccogliere con serietà le sfide del nostro tempo. Desta una rinnovata audacia nel collaborare a favore della giustizia e della pace. Ti preghiamo.
3. Accompagna la ricerca e lo studio di biblisti, esegeti e divulgatori della tua Parola e dona loro la capacità di spezzare con semplicità il tuo pane a chi lo attende. Ti preghiamo.
4. Davanti a te mettiamo tutti coloro che desiderano incontrarti e dare un senso nuovo alla loro esistenza. Possano attingere ogni giorno alla sorgente viva delle Scritture per lasciarsi plasmare da te. Ti preghiamo.
Padre di ogni consolazione, solo il tuo Cristo ha parole di vita eterna: apri le porte della tua casa ai nostri fratelli / al nostro fratello / alla nostra sorella __________________________________________. Ti preghiamo.
5. Gli uomini e le donne che svolgono il servizio di catechisti e di animatori dei gruppi parrocchiali trovino il gusto di avviare ragazzi e giovani ad una relazione personale con te, attraverso Gesù. Ti preghiamo.

III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C
Foglio per il commentatore

All’inizio della Messa dopo il saluto
La liturgia richiama la nostra attenzione sul ruolo della Parola, l’ascolto della quale crea comunità. L’ascolto è un atto di fiducia, con il quale ci affidiamo a Colui che riteniamo “affidabile” nella e per la nostra vita. Per i cristiani è il Padre che Gesù rivela mediante la sua Parola: essa diventa la vera parola di Dio, sulla quale possiamo fare affidamento.  
Papa Francesco ha voluto che la terza domenica del Tempo Ordinario sia celebrata la Giornata della Parola di Dio, per richiamarci al valore dell’ascolto delle Scritture nella nostra vita di credenti.

Alla prima lettura
Il popolo ebraico, al termine dell’esilio babilonese, vive anni di profonda crisi religiosa. Si risolleva prendendo forza dalla Parola di Dio: il Libro della Legge diventerà il fondamento della sua religiosità e della stessa vita sociale.
Siamo così preparati alla pagina del Vangelo. L’evangelista Luca ci dirà che è Gesù la Parola vivente di Dio che «oggi» si dona ad ogni uomo.

Alla seconda lettura
Paolo, con l’immagine del corpo, ci aiuta a comprendere la nostra vocazione cristiana: essere comunità unita che si costruisce con l’apporto di doni diversi.
